Il Presidente Caldoro…..Vò fa l’american’

Promuove i comitati del Sì da contrapporre a quelli del No

Sostiene che i comitati del No sono una minoranza violenta, illegale e pericolosa, 

“che non vuole cambiare”

Ha unito alcuni imprenditori e cittadini perbene che “vogliono rimboccarsi le maniche” e che:
1. non hanno il problema del lavoro e della mancanza di un reddito, 

2. non hanno il problema di doversi pagare l’assistenza Sanitaria, 

3. non hanno la spazzatura, la discarica o il termo-bruciatore sotto casa;
4. a loro non interessa, se non per il business, la privatizzazione dell’acqua.

Poi, li ha uniti a vecchi figuri Craxiani, fanatici sostenitori di una politica neoliberista e antipopolare sotto diverse spoglie mai morta, e dice voler riproporre a Napoli i comitati del Si, sul modello Americano. “Una svolta culturale e civica contro la cultura del No”

Le ultime dal Mattino del 6 novembre 2010:
Non vengono pagati i 7 milioni ai 40 servizi assistenziali a Napoli, 250 operatori rischiano il posto di lavoro e circa 2000 assistiti, le fasce più deboli della società (anziani, tossico dipendenti, sofferenti psichici e disabili vari) vengono private dell’assistenza;

Clinica Villa Russo: 40 dipendenti senza più lavoro, altri a rischio, i  pazienti senza vitto e la struttura sotto sequestro e sotto inchiesta……………..
Presidente Caldoro, ci faccia capire meglio questa storia del Si, ma Si a che cosa in questa situazione? Ai tagli alla Sanità? all’aumento dei ticket?, All’interruzione dei servizi assistenziali alle fasce più deboli?, Alla chiusura delle attività sanitarie pubbliche alle 14?, allo scandalo dei viaggi della speranza in altre Regioni?, al saccheggio e alla lottizzazione politica nella sanità?, agli sperperi e alle clientele?, alla progressiva privatizzazione della Sanità Pubblica?, alla colonizzazione della Sanità prevista dal federalismo? 

Ci dispiace ma non possiamo accontentarla. Non possiamo dire di Si se vediamo ledere a noi e ai nostri figli un diritto tutelato dalla Costituzione, come quello della Salute, non saremmo dei buoni cittadini e dei buoni genitori se lo facessimo. E questo nostro No lo vogliamo gridare con tutta la forza ed in piena libertà di espressione democratica senza essere accusati da nessuno di violenza o di non voler cambiare, se cambiare significa peggiorare le nostre condizioni e ridurre i nostri diritti, allora Si non vogliamo cambiare e rivendicarlo è un nostro diritto indiscutibile.  
Napoli, 6/11/2010

Gaetano Marati

Componente del “Comitato di difesa della Sanità Pubblica”

Contro i tagli alla sanità e l’aumento dei ticket in Campania

